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30 ÓO oavalli di fona 
sopra la ohlusa di Crosit 

Tarosnto, 11. . 
(Il • Tórre), Timpo addietro ebbi ad 

informarvi dei progetti del sig.. Artaroi, 
Malig'nahl U rlgiiardp, afle nnore forise' 
da ntiliKarsi nella .valle ' del Torre, 
ATenda in' q̂ oAsU giori\i' appressi che. 
domani Inaedl ci sarà 11 secondo'soprai'. 
luogo del Genio GiTile iper st)am!Bare> 
le domandei. di deriirasìons della taf-
genti id«l' Musi! è di Ponte 'di Mftii, ho 
foltttO' obledilt'e' maggiori ' sabiaHmentl 
all'eg^e^'o' oapom^ttri)' iiid î'éndtMìfe aig. 
Cesohià! (^ìasep^e di qui, qa< l ' giede,i 
almo òhe.' per incarioo del Mali'gnaoi 
ha e^^riito' la 'liTcllaziòne, 1 . disegni 
«d i'oalòqli di 'tatti l manufatti .dél/oa 
naie dì 'dériTaziope. 

Vi'dirà dunque 'ohei tre sona l s^lti 
da uti'irMnii li primo >alla distanza di' 
«no 9<.m«in>'km. dalle'sorgenti ha 
renoiw«'al4etea"di dento metri'; tidto' 
i rifitde'U'To^re'ita questo tratto di 
suo pdrèiM; naa',2'/, km. di «tifale 
si ott^rrVil ssisOBpp .salto di '66 mètri 1 
in prósIiiaitAiidi'Pradìeìla-,, il tvr^o ^i 
oltre'40 jj^et'ri'BÓrgei>h 'presso S. O-: 
8aalda..e ri/ihiecl^ nn<,canaio. di'oiroa< 
km. S'/^. GomplesaiTamente si avranno 
adunque'-200 - mètri l «troa '>dl''''isIto,' '« 
oaleoIsHdo '̂M msiha di 1600 litri in 
tempii dVmRgfM si ott«i)raai)8 aODaiew^l 
di taH&,'e&attith.adi una distanza da-
Udincidt cdroa •iÌSi>e&t km. Non 8wk 
pertaoto impresa facile trorar pronto 
impiego a queita :<mgente Jorza ed è 
perciò «he ti .Malignani ha pensato di 
incomiDaiàrs odn un salto alla Volta, 
Quello di mezzo sark'il primo e pra' 
oisamante quello di Pradlalia. Da>4^e''' 
sto si farti il trasporto dell'energia e 
iettriea. III fitto rlfeate un' eccezionale 
Importanza. quando si pensi che tutta 
la zona compresa: fra Uortsgliano a 
Pradielia. ne'aark grandeniante- avtan-
tsggiatk'perchò non Ti è altra forza 
pia Tioiaa.e più aooaomicaiper le con 
dizionlln cui <l produkie, come ho sopra 
esposto. ì . . 

Secpado i.pragattl)>a stampa la forza 
Terrebh»:.Tendata.. luogo la. zona aoztr 
detta 'COit'. diramaidoùi a Nimis, 'Baja, 
Montenavs, Qemònaf, . Ooiloredo, Pa 
guacco; .'/ri-icesimo, Tavagnacco, sCe. 
ecc. ad. no prezzo: fra le 80 e le 150 
lire per.oaT, > aniìuo,' secondo i'eatitk 
della .riehiesta eseoendo le condizipni 
d'impiego. Ne Tiene che ohi Tolesse 
prodursi la luce da sa solo} pagltodo 
pure l& t̂orzik al'pi'ezza massimo potrà 
aTersi le lampadine ad un praztO'baS' 
sissìmo di circa 10 lira all'anno per 
lampadai eqiolnse naturalmente le tasse 
goTeroatiTe, il ^coasumo delle lampa­
dine eco, no prezzo- in ogni' modo eo-
oeziopalqiente ba^so. 

Si capisce poi ohe la forza, Tanduta 
a buun'^rotzo, facilitalo sTlluppo'dellii 
piccola industria il ohe'torna di- Tan-
taggio^genéral», ' 

E noikQoaorrjBiiparlare deil^lfacilii 
tazlonei<eb(»Ba(deriTerobb<ir''É[t'̂ 'priWettòi 
àeila 'TrattlT.ia^ Tranrrìa'' Tantag^losis'" 
sissima'^'^erollè'f&cilUérébbci'il'ópm.iEàér-' 
ciò della capitale eoo tutte ^le,'pr^el 
pali b'Aréai'é,,|péroh'è^ mig!lojraDdp.l̂ ^ .̂oo-
munió^z|pni.',|i)mmeir'elib,ei'i'b^n -njagglor, 
numerp, d,v5!>l>éggiai)ti dalle Tiaìnet.Trie-
ste e iVienesiB.. i . . . . >. > 

B qui ) tortia Ljoppotttteo- esprimere' un 
desidai>io,^'<id''i)''Chei'la-Societài 'che- si; 
formasHa'««è9se°in «[ualche modO' ad 
aiutare gli albèrghi ' p'érchè' ''̂ otenscirol,' 
offrire' ub'^giori 'oomodi'ih'per ì yiUeg-
ginnti, I, _ , , 

Fra li sig, Malignaoi:'»'lgi'iQtej!esaa,ti' 
locali lunga il 'Torre san l'aorsè "ileMé 
trattatÌTe-che sono in via di risolu­
zione. W ndtp'ipo r̂èHbe essere diTersa-
mento''iliq|iìfifttaÌhè"lb; ' popb|BZloiie'''ael 
Camune''di'''Lu3eTer'a' aan| solò î on'h^ 
mauifostatd ' àló.Una ostili,tà. alla', ntioTa' 
ìniziatiTa flelVintrapreodenfe '^ig! Un\ih 
gnani, pt^jinVeóe le fa ,buan. TÌSQ, i,Te, 
denda Lbon^Sci eSattidalla,sTilnppavti 
dell'industria..nella'Taile di Tarcento 
per effetto' del 'salto di Crbaisi''! mn̂ ' 
guai che-'potrebbero renir ' priTiHi del­
l'acqua hiintld'domandati)'tire lii''lbrd' 
forza Tenga sostituita . dairalj^ttricitk ; 
la frazione di PradielÌ8"'domaiiila"u'na 

Il ooDsiglio del comune, nella seduta 
di ieri, fra, altre coso di minor conto, 
approdò la , proposta della ginnta di 
iustituire nel Capoluogo il corso ele­
mentare superiore (per nn biennio In 
Via d'esperimento) — approTÓ la de­
liberazione della Qinnta di mettere nel-'* 
!{['appositn elenco mmisteriale la strada 
d'accepso alla.sttizbne [erratiirm ~ 
àpprÒTÓ là slstomazipno della piazza 

ideila chiesa — e appro'vó' li''progetto 
'd'Illuminazione elettrica presentato dalla 
ditta Gampeia che col comune ha spe 
ciale contratto e por ,i privati stabili-' 
soe un., prezzo ugnale al minimo «he 
a Udine sarà fatto dalla' concorrenza^ 

Abbiamo cosi quattro votazioni una 
piit notevole dell'altra : la prima, 6nal-
tiiente favorevole, circa alla iitrnzione 
pu)ibllca ; le due seconda ohe «1 danno 
speranza di poter vedere ben riattata 
la piazza della chiesa e allargata quella 
faibosa stretta del teatro Tecchio ohe 
fa .parlare dì B è e f a reolamare ll'siio 
allaFgamento. ogni qualvolta dna carri 
in e^R, tjt iaoontrano, e la quarta ohe 
bi farà dimenticare con piacerà l'oscu­
rità prodotta dal pochi lÀnalì a petro­
lio dentinati finora a sostitiiire la lana 
nella sue vacanze. 
„ Tutte ottime deliberazioni' che fa-

'j-uno acquistare,a Triceslmo .t'appetta 
dì 'un .paese messo decisamente sull^ 
via del' progréaso sotto tutti i rapportii. 

Importantissima riuscì la seduta con­
sigliare di ieri per la quale vi era 
molta aspettazione.. 

Numerosi erano gli aggetti all'ordine 
del' giorno 9 fra essi taluno di grande 
interesse e che aveva altra. volta dato 
luogo a diacuasioni insolitamente vì­
vaci fra i nostri patres conìcripir 

SI traittava di deliberare l'institn-
zione del corso elementare superiore, 
corso ohe esìste già in ^Itri paesi della 
provincia anche meno importanti, di 
'rrecesimo e che dóvrebhe essere sta­
bilito' in' tutti quei comuni le cui fi 
nanze lo permettessero. 

^B' el)taro infatti che l'istruzione e 
lementare arenata nella terza classe 
non possa dare quei risultati ch^,le, 

','esigeniè"iìSb'Jei'&e 'deira Tita''é .̂ig'ono ; 
è chiara che, per quanti miracoli ' tac­
ciano gli insegnanti, " un giovanetto non 
ancora deoénné che laaoia i banchi 

ideila scuola per afferrare la vanga 0 
per Incamminarsi, emigrante, verso 
l'estero, perda in breve qoal misero 
fardello di oagnizioni di cui, a furia di 
pàzietazB lo avran caricato i tanto bone 
meriti quanto mal incompensati maestri,. 

El perderà tanto più facilmente le 
cognizioni acquistate quanto queste sa­
ranno meno profonde e meno radicate 
nella'giovane intelligenza. Aumentiamo 
quindi quoste cognlzioai, facoiamo ' in 
modo che' esae mettano più salde ra-'' 
dici nei vergini cervelli e troveremo 
in avvenire che più diffioiìmente e in 
fqbantità minore, esse si perderanno; 
troveremo 1 nostri giovani emigrauii 
capaci, tutti 0 quasi, di aòrivere le loro 
ilettere alle famiglie ' in" modo almeno 
' approssimati^ atnente inteileggibile, ciò 
che purtroppo oggi non. avviene. 

Di più sono tante-le-taini^e'xihe'de-' 
• siderdno i loro Sgli in ungrado'd'iitru-
"zione che, senza creare dei professori, 
.sia tuttavia ' diacreto, iquale appunta si 
pnò ottenere con una'tbnona -licenza e-
lameniare superiore. E a questo propo­
sito ricordiamo d'aver visto una peti­
zione coperta di firme, ohe reclamava 
la IV e la y . 

Dunque >i> bisogno della IV e ' della 
V ara sentito, e più sentito ancora in-" 
quantoohè a questi corsi andrà unita.' 
anche la sonola di disegnò, di utilità' 
indiscussa, per la quale oonoorrérft 
con un sussidio la Spo. operaia'. 
,',;. « Aprite una scuola e chiuderete unii 

iprigione » ... e' non' oe lo inventiam'o 
|L>inoi questo. PtOCchò' idnnque l'asseasore 

>Oiov..iSbuelz che dai> tre ' 0 qijkttro-anni 
sOateuevB'l'idea delleiidus'nuavé'olaasi, 
ha dovuto lottare a- lottare'''-<;òn'' enitio-' 

,eà' dÌTeàì'ssé 

debbi easere a.4ta(!uto iusormoatiibiie a 
una idea di imiinrtaiiza finpifa|<t. 

Iiiaomm 1 a noi sambra ohe I,i que­
stiona si riduceva io questi termini : E' 
utile la scuola? SI e nessuno lo nega. 
Il bilaucio permett'̂ è di latiinirla? 

E' più affare di aritmetica che di 
opinioni e il Votb di ieri ci' risponde : 
si. i 

Acche dunque ostilità, acche lotte?,.. 
In questo oondìzioftf la sfiuoia dovrebbe^ 
essere già ia'-fuAzioaé'da nn 'pezzo, ' 

Oobaiama -pertanto notare ohe la dl-
souaaione di ieri cui i«rteoiparono i 
consiglieri Sbuelz, M'dhtfli ZignOni, El­
lero, Tullio, Chiuaai OjVtldo, fu cal'iba 
e serena e portò alla dnadlme appro­
vazione dell'oggetto. 

E di tale,unanimità n«'fl resta che a 
vivamente compiacersi: -;' ' 

L'A&omfW ooHsieiJO 
.• S. Daniele, 10. 

li rosso vessillo dclf Comune (pur­
troppo"'ora molt^,,. :rai^c{jfoiy annun­
ziava Ieri ohe i' nostri '̂(laari coscritti, 
ai sartjbbèro riuniti in Wdf tal 

Consid'erìindo ohe ' dà ' tre nleai 
1 nostri onorevoli rappresentanti dor­
mivano della grossa,' tìbii etentamiHo 
a credere che la aediita, iodett^^er' 
le novO' pom ,. dov.esse',esaere 'di. oon 
poca importanza 1 '. ) 

Ci recammo allora alla segreteria 
comunale 0 gentilpiente ,'i!l venne'co-i' 
!;iianicatQ il segne.ililie o.rdine del'giorno; 

1. Comunicazioni del Presidente, 
2. Comunicazioni u ratifica di delibe­

razioni della Oiunta: '.: ' > 
a) ohj9 accorda lire 1 ^ iella locala 

Società di Tiro a, segno per concorsa 
nelle spesa della gara fedeirale; 

b̂  che introduce vaclazioni negli 
stanziamenti del bilancio in cooseguonza 
degli accantonamenti militari; . . 

e) che provvede al riforaimentu della 
pubblica ghiacciaia: 

fabt?o'aà!S^OT*?"^^" 
. e) obe,pro,TTe^9 id'jT^KolMoeritOj del 

fondo ài' riserva.. 
- f) ohe provTede all'affittanza di due 

locali per le aonole del oi^paluqga. 
' g) chf prbvvede- ad tina soi)Ola fa-
ooltativa ..la. via di esperimento per la 
frazione di' Cimano. , 

h) che riguarda la sonola serale ed 
il compenso agl'iasegnanti per l'anno. 
1903 04. 

3. Adesiooe al Congreasp del Libero 
Penaiero io Roma. 
' 4. Dimiasioni del Sindaco e della 

Giunta. 
Da diligenti resocontisti eccoci alle 

nove precise al nostro posto, con la 
matita in mano, pronti a far conoscere 
all'umaoiià intera quello che gli ooo-
revoli rappresentanti venivano delibe­
rando 1 

Sala ed atrio , deserti 1 La buona 
guardia mnnioipfilé appoggiata ad. una 
finestra se ne sta tranquillamente fu­
mando l'inseparabile pipai Due o t r e 
impiegati sono.già pronti, colie carta 
a fascicoli, per attendere che la seduta 

una por.iona dotata d'un po' (li criterio 
intorvanga per salvarla da pericoli 
inulta ma molto gravi. 

* * 1 
Grande attesa per oonoscere il voto 

dal Conaiglio sul Congresso del Libero 
Penaiero che ai terrà in Komal -

A questo proposito non vogliamo 
privare 1 lettori d'un casette sncóesso 
in nn pubblico esercizio. 1 ' 

Quivi sei consiglieri nero fumo 
se no stavano discorrendo naturalmente 
della seduta.;, deaerta, attorno adi.un 
gonfio boccale di vino t 

{ l'A 

DI parola in parola eccoli parla*" 
appunto del modo oon cai si avt̂ ebbp.io 
contenuti al momentoi della - votazivn 
sulla,fangosa adesioneI ; 

Uno leva una carta. La paaeui alivlolno 
questi legge ed esclama: — Simili ra-h 
gionamenti avevo da svolgerli pur lOt 
guarda combinazione! 

Sì oapisce! quella carta era la le­
zione che dovevano.i., recitare in Con­
siglio i suddetti sei consiglieri 1 E non 
ci vunl molta intelligenza per - capire 
da dove la.,., lezione è pàrtitai e 'da. 
chi elaborata! (g. b.) 

•4^ 

G O N S I G L i O P R O V I N C I A L E 

principi! 
'Consiglieri? Nemmeno l'ombrai' 
Finalmente ecco entrare per primo 

nella séta dèi Conaiglio (sono lo nove 
0' venti), il consigliere aig. Bianchi 

|J Pietro, ecco gli assessori Angeli e 
BiaBcbì Felice, ecco il sig. Sindaco, 
oav, pedolini e poi Tabacco inpiì Pi 

' schiatta. De Pauli, Masott', Candusso, 
(questi ultimi in tenuta delle grandi 
oooa8Ìoni)^tg(i|55,||]8 m,nr,%sW(8**<®i' 

' ciaa. 
In tutti dieci aanaiglieri l II numero 

legale non è ' raggiunto. 
> L'on. rappresentante sig Giuseppe 

'Pabacco dal suo posto del aentro,' dioe 
rivolto al. Sindaco, presso a poco 
questp parola: 

— Basendo le nove e mezza suonate 
e non ''essendo' legale il numero dei 
consiglieri presenti prego il signor Sio-

a .voler dichiarare chiusa la se ' daoo a 
, duta. 

,.'.., E l'è 

i'' 'Uiiabìle tenacia' affin'éh'è"|'jdi 
; ^realtà? Per il bilanoib'? " ' 

la iraaiuua ui ^ muyvna uwiuiauu,» u^a' Ma se questo ò in fo'ndiĵ Ìbf̂ ii..r ĵs\tì-, 
fontana pnbjilica, Lasevera un..filo di ^vumente .huqne; ma se 1 red4illji„,hàut(p, 

. . . 1 . / - -..a-L-L»--'̂ .-../-. ••-̂ [Pprmftsisaijlie f̂j.PiS'PUO dj un dfi|iito, se. 
,qon erriaVo di. 22000 ilire, alotini anni-
prima,.de.l tempo fissato!' 

C'à'forse lo spauracchio' di- nd aii-
'monto 'della ' sovra 'impOala"'f(ttldi< r̂iià'? 

KEbbone,-'è ,yero:*'qiiBÌtó potrebbe ésiére^ 
' un peViooiO, ma' 'noti lo sarà di" oertp 

[turche la aecesaiti|j,n!^i^,Jp,,i;eclama, e 
quaad'anche qViE)a)j!Ì io re,9l{imasae non 
Ppirà il,spó'ndo/p^.rpiòi'Tutti d'accordo 
che la sovra irappata^qui à assai "Olé-
vikta, ma, eperiamo anche, tutti d'accordo 
ohe la paura pur» e semplice dell'au­
mento di uu'benedetto ' centoelAio "non' 

, •"*""r KTiP * *jioruìtirila i. njjiv . u 
luce eleWfi^a p via ^ia,,;Juttécq8|.ish8 
aaraniict'.Mildubbiameptéi', óoaé'ptisèi l'qusT 
lora si miglipcinp, ,'coi(ie, idamaMa ii 
Malignanij I91 strade. Ciò cheudel resto 
tornerà a vantaggio dì qnegli abitanti, 
perchè Q pubblico! sé le strada saranno' 
migliorata potrà conoscer kbeKlipqniill'iili 
oantevolè' vallata' chis pUò etare al'i^oà-
fronto oUn-'tante .^lìiimirati, ò ".frpqiién 
tate lp(ìatità'd'pìla"'Svizz^rV.| , \. 

Augnriame .anphe pe'r, 1̂  ipra'ape>;ilà 
di Tarcento clip i progetti del.^ìg, Ma­
lignani direqtino in breve un fatto aam« 
piuto. .1 

egregio aig. Sindaco chiude! 
Il pubblico accorso abbastanza nu­

meroso, deluso lentamente sfolla! 
' Aaimatisuìmi 1 commenti 

Fin qui la.,., oronaca. Ora qualche 
oonsiderazione! 

• * 
. I Saremmo proprio curiosi di sapere, 
cosa so h'é stanno, a fare al òomuné i 
venti onorevoli amministratori ! o'meglio 
'(iosa hann'O fatto dalla data delle nl-
itme elezioni....: 2iuWe<to a'd oggi! 
',' Hanno la coscienza sicura di corri­

spondere al mandata loro affi.dato.da 
gli elettori ?. ,. 
.. Si vocifera che in breve capiterà tra 

:nai il Gommiiiaario regio; sia il b«a-
' venuto! ' 

'.In un'azienda che si,.trova in condì. 
zioni tutt'aStro che floride e per di più 
male amministrata è desiderabile che 

(Seduta del IS settembri!). 
Presiede il presidente C. P. di Zop,. 

pela; vi asdiste il prefetto oomm. Doni-
noddu. " • f , 

La seduta è aperta dtfpo le 11 ' 
I présenli' " - ' ' 

Sono presenti i cànaigliert. 
Agricola 00, Nic, d'Andrea Mat­

tia, Àsquinl co. dott, D., Aaqiiinl avv, 
Oiac, Attimis co. oav. dott, Nicolò,. 
Barnaba Umberto, Biasutti dott, Gibs.',' 
Bartbiottl dott. &t, Burb^oh de Zma' 
jevioh 00'. Nicolò, CaVatti nob. Audi-," 
Caaaaola avv. Vino., Càirarzerani aTf., 
G. B., Gelotti dott, Lib., Cignul.nl dotf.' 
Seb,, Coren oàv, avv. L , Criatotori 
avv, Ant, Gueavaz cav. dott. 0 , Da 
(̂ uzzo cav, avv. Odo'rico,' Deciani 00,' 
qnv. dott. Francijsco, Da 'Ioni mg, Lor, 
Etra avv. kiocardo, Faelli cav. Anto- . 
ma, Frattina co. cav., dott. Biaillo,' 
Gùrl mona. prof. dott. ' Protasioì'Lac-
cbin cav. Orna, Lazztto caVi.Ugo, Uà-' 
grinl oav.'dott,' A., Mar.iilio'dav. Fiid.',' 
Mattinasi 'Virgilio, Monti nobile^ cav, 
«vv. Gustavo, MProasi avv. noli C, 
Nigris' Oavaldo, PancVera di "Zoppola 
cav. uff. dott, C,, Pasquali dott. Fed,, 
Pecile prof. oomm. Domenica, Pena-
sinl sbmm. SÌ., Piani oav. Vino , Platea' 
cav. avv. A., I^ognici avv Ant.,. Po-
licreti nob. dott. Carlo, Prampero (di) 
gr. uff co. A'itonino, Pnppi (de^ co. 
cav. Guido Kis'moQdo, G ûerini nob. cav. 
dott. Giovanni, Kenier'^bomm. ayv. l"-, 
guazio, Rodolfi av«:, càv. P., R'zd' Gu-,' ' 
gliatmo, Roti co'., Oav. dóU. F.,' - &it)ii .• 
co. dott. ,Lad., Rovi'giio cav. ing. Da 
miano,' Sistero dav. Lio, di Trento 
00. uff. Antonio, Trii,ko aac. prof. 0., 
Venier Romanp cav. Luigi. 

Giustificarono fa loro assenza i con­
siglieri. .. '' 

Broaadola avv. A., Cleoni nob. uff, 
avvocato Aifonao, Coocari cav., avv, 
Francesco, Marcili avv. Alf, Sbuelz 
Giovanni 

Il cene. Monti oltre alla giustifica­
zione per la .sua assenza, maiida l'a­
desione alla' proposta Perìsaini per il 
suaaidio alla Camera dal Lavoro. 
.,Pol Congresso del Libero Pensiero 

fMcohin. Credo opportuno, che il no-
atro Conaiglio Pruvinoiale àderiaca al 
Congresso del Libero Pensiero in 
Roma. 

Renier, La Deputazione non ha po­
tuto affiaturai par poterai esprimere 
sulla proposta Lacohin per cui' io. non 
posso pronunciarmi a nome 'della stes 
ss, ma ogni deputato, voterà a se­
conda delle sue idee. Personalmente io 
non VI aderisco^ Per quanta mi risulta 
dai giornali, a me ha fatto l'imprHaaione 
che queato Congresao non aia diretto 
ad ottenere la tolleranza verso tutte 
le opinioni, come dovrebbe essere lo 
scopo del Libero Penaiero, ma ehe ano 
scopo sia quello di sostenere che: la 
scienza deve combattere tutti dogmi. 

Tvinko. Mi meraviglio che il cav. 
Lacohin .faccia simili proposte in queato 
luogo dove si devono trattare solo af 
fan amminiatrativìi La questione del 
Lìbero Pensiero è una cosa assai strana ; 
io non so se il Libero Penaiero voglia 
far capire che 2 e 3'fanno 6 0 se in­
vece SI tratta del libero esame di dogmii 
baaandoai a-alla scienza che è fatta per 
là verità. 

In ogni modo noi rappresentanti di 
.una provincia cattolica e che nel catto-
lìoismo trova l'unico conforto e la sua 
forza non possiamo aderire a questo 
Congresso. 

Prumpera, Poichà questo oggetto 
non ò stato posto all'ordine del gì imo,-
domando la pregiudiziale. . 

Lacchili, (Lacohin si alza un- po' ec-
.citàto).. 
' Io respingo completamente quanto 

disse il prof. Triiiko. 
Qui non ai .(ratta;; di faifPv.una jpre-

dica di campagna, io lio fatto.una ^rp-
poata al Consiglio con le debite regole 
e domando che ai faccia una seria di­
scussione, senza partigianerie tiqttegaìe 
e mi par 'che le proposte si possono, 
respingere colla- atesaa gentilezza con 
oui vengono presentate. 

— Dà lettura di una mozione in pro-
. poaito firmata Uà alcuni consigliuri. 

Dato poi che non venga o^gl accat­
tata U< liiscuasione-' auiia mia proposta 
mi riservo di ripihéaedtsria perchè vèbga 
meaaa all'ordine del giorno per la proa-
sima seduta. ' -

Trinko. Io non ho creduto menoma­
mente di' offendere il cons. Laaohtn; ho 
solo voluto spiegare le mie idee circa 
il Libero Pensiero. 

•— IViene accettata la sua pregindi-
zials. 

SI pasta alla discnasiono del primo 
Oggetto poeto all'ordine dal giorno. ' 

Ifbmina 'di un deputalo supplenU' 
, 1. Nomina di un deputato pr9TÌaaialÌ3 

supplente per l'anno 190'l-9U5-(n aô l̂ t̂ -̂ , 
'zioné'del 00, 0^7. Fràncaaco Rota òlle non 
ha aobettata l̂ '̂ darioa, ' • ' -' • ' 

Zoppai^, tìibaricÀ da fnpgel-e ,̂ îi(̂  
eprutktori' dtiTante tutta la" se'dù^' t 
cona, Ci'lsitofori, Etî b,' Dà Pnppi. . 

A deputilo provinciaie aupplei^te.pérv 
ranno 1904-:ig06 viene eletto il" 0 ^ . " 
Rodolfi con voti 39 

Il mutuo o»fl la'Cesta di Risparmia 

p e ? i r f . ° t S m ' r A ^ m ' 9 1 ! P ^ Ì3'i 
Renier, Dà alcune spiegazioni oirCa' 

1 lavori eaeguiti'dalla Seputatlonfe'pof ' 
la contrattaiiono dP!'''prestito''"e' 'la ^ 
opportunità ohb ha protato nel' cQî .trBrl'b̂  ' ' 
con la locale Cassa dì Rìaparmi'o'. ' 
>' Meaao Vi voti viene a totalità ii^iìt-
vato l'Ordine del'giorno per'cui" verrà 

'' contratto colia Ipcale Cassa di 'riapalrmto 
Un,mutuo di lii^ centom'U per gpppe-" 

' Hré alla deficienza' del 'bilàncio' 1905 
cauaata da spese straordinarie ' ed ob­
bligatone, ammortizzabi i io vèi'it'knni, 
ma risolubile ad ogni quinquennio; da 
entrambe le parti, oonpioavviso di ilei 
mesi. Tarso l'interesse dèi 4 40 per cento, 
rimanendo la attuale imposta di rlo-

' chazza mobile a carico della Cassa, fino 
a che aTrà vigore l'ar't 61 dalla legge 
24 agosto 1877 N 4021, seria secónda 
e gariiutendo il pagamento degli iute i' 
ressi e dtl'a quota di ammortameiito 
con delegaziohi della aovraimpdsta pro­
vinciale, ' 

K reata autorizzata la Deputazione a 
fisaare d'accordo colla Cassa la altre' 
modalità del contratto; ed'il Presidente 
della Deputazione a stipularlo; 

Per il 1905 al pagamento degli inte­
ressi e della quota di ammortamentb 
del mutuo, dì cui sopi-a, si provV'adorà 
col fondo alle impreviste; 

Riduzione d'ipotsoa 
3, Itidui)iono dell'ipoteca pel eredito delibi 

Provincia verso il Conaor^o Ledra-IBkglia- [ . 
'mento. 

Luzzaito legga l'o.rdioe del giorno-
con cui, il Consiglio provinoiaia ,41 
Udine assente aila ridttf,ione deil'.ipoteos 
sui seguenti beni, ferma rimanendo per 
tutti gli altri: 
' in mappa di Campo di Gemono. 

N. 759 A, 759 p, 759 r, 761 p.di opm-, 
plesaive pertiche 4.77, rendita L. 4'ì3-t' 

In mappa di Osoppo, ' ' 
N. 2245 e, 2861 0, 2864 ft, 2213 6„ 

2214 e, '2215 d, 2306 d, 2307 0, 23IÌ1 i', ' 
di oomplòaaiva pertìiihe 294, rendita' 
L. 3:03. ' 

In mappa di V,dine esterno. 
Dal N 6348 la porzione di mezzodì 

per are 1.36 da oontr,|i^distinguerai sui 
registri censuarì col la'lettera, &. 

Dal N 6350 la porzione di mesî p^C 
I per are 0,62 40 da contraddistioguérsi 

ani registri cenaiiari colla lettela'&. ,, 
Viene approvato' a t'dlalità"di Vbti." ' 

Pel collegio Toppo wkssbraaitnì'"'' 
Renier, Mi è giunta in questa ,mQ-',' 

mento ana interpellanza del cons. De­
ciani in CUI sono rivolte alla Deputa­
zione due domande: , ' ' 
Il I.° Quale ò.alata la' cagione, del li­
cenziamento dèi direttore del oollegio 
prof. Ooopferi. 

II.° Se 'il collegio è' retto da uno 
staiutó e da quale.. 

Deciani. Qaando appresi ohe il Di­
rettore del collegio aveva abbandqi^ato 
la sua aecle ho ricevuto l'impressione 
che la Deputazione non ha fatto tutto 
quanto stava in lei per tsnere, alla 
direzione un uomo dì vaglia come era 

' il prof. Occuferri. 

U CUBA ijil e t t e 0 i l i per aiemlci ioli (iì i n e MTOSÌ è I'AMARQ BÀEsei a M iì FeiTe-GMa-Mìiro tonico-iliaosiifo-ntiM 
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In quaata alla mia a^coada domanda 
mi rioordo ohe dal Consiglio proTÌn 
oiale TOiina fatto ed approvato uno 
statuto, il quale però dovava anche 
ottenere l'approvazione del Consiglio 
comunale dì Udina. 

Sa non erro quostH approfa^iona non 
vanne mai; ma dallo stesso Consiglio 
comunale venne.approvato un altro sta 
tuta. Óra io domanda: quale dei due 
slatuti è quallo ohe regola il oollsglo} 

Piatto. Posso nsslourare ohe dalla 
Doputazlano venne fatto tutto quanto 
stava in lei par trattenere il prof Oo-
oot'erri. Ho qui una nota del prof. Oa-
coiferri m data 29 febbraio 1904 con 
lu quale dichiarava ohe non attendeva 
iinmmono che si compisse un anno del 
suo ofltsio sa non gli si coocedaTauo 
queste due condimoni; alaè la sua no­
mina a vita, e l'anmento dallo stipendio 
a lire SOQO. 

Il Consìglio OirattlTO del oollegio gli 
rispose ohe in quanto alla' nomina a 
vita esso era impossibilitata a oonso-
dcrgliala; in quanto all'anueato di sil-
pondio doveva'prttta ottea'ere l'apprò-
vazioao dal Consiglio. 

In aegaito a queste diahiarationi dal 
Cuo3> Dirett. il prof. Ooocfferrl ha date 
le &ue dimissioni. 

In quanto alla seconda domanda so 
ohe dal Consiglio comunale ancora non 
sono stati .approvati dne articoli dello 
statuto, « praoi»Bmente quello che ri­
guarda la nomina del presidente de! 
collegio .e quello che stabilisce un li­
mito d'ot^ per l'accettazione dei con­
vittori. 3o pare che la nomina dal prò 
sidente viene fatta annualmente dai 
membri oomponenti il Gong, Oirett, e 
che per'il~'!ilì>\i'e d̂ atà si' provvede a 
seconda dei oasi. 

Perissiui Fa vedere quanto mag,<iore 
sia Iti responsabilità (fai Comune di 
fronte a quella della Provinoia. 

SùàiaiU. Ringrazia il oav. Plateo 
dolio spiegazioni e si dichiara comple­
tamento soddisfatto. 

Zoppala. Mi para che con, questo ai 
po»aa chiudere la mozione', 

Annuncia essergli pervenuti i riogral-
z'amonti dajla'famiglia D'Andrea. 

Pel sussidio alla Gaiaara del Laroro 
'1,. Proposta del Consigliera oomm, M, 

roi'issini di ait'ogara dal t'ondo dalle impre­
vista dèi bilancio 1905 la somma di Liira 
,'iUO a favore 'della Camera di Lavoro dolla 
Gittiì a Provinola di Udina. , 

Feriss.i;rti. Tu Ve le volte, che io edi 
li u)0 oomplantQ collega Francesohiuis, 
ci q'iaqio .alzati p.ar sostenera questa 
uausn, ,e't'»!* appoggiare la domanda 
delia C. E, l'on. fieputazlone si è abil-
iiieuji,é schermita dicendo essere questa 
una qiieationci po'itjca. 

lo dichiarò eimere questa interpre­
tazione completamente erronea, ma as­
sira lo scopo (Iella Camera del Lavoro 
a.-seóisiéilmente econpmico e morale. 

Io pijedo opportuno, invece, di fare 
una discussione, di leggere la lettera 
chu ili Commissiona esecutiva inviava 
a questo ' Consiglio nel marzo 1903 
(logga), e credo anche opportuno lag 
gore gli arlicoli Z,'ó e ò dèlio Statato 
dulia Camerii del Lavoro. 

Mi pa.re che dmanzi a questi fatti 
tassativi l'idea politica debba compieta-
mante escludersi. Se l'idea politica si 
vuole assolutamente far entrare, io 
credo che tutta le assuciuziuui opersia 
ne nbbianp nn'iiqproata ed allora io e 
tutti ,i miei ,ami<!i saremo costretti a 
l'are'(lolla politica. 

Nei riguardi della jiostra Camera del 
Lavoro, essa ' è passata per diverse 
crisi,' alcuni segretari hanno abusato 
dtl loro mandata dal lato politico,' ma 
non sono che questioni transitoria. 

Se sì cercasse di rifiutare il sussidio 
per questionedi bilancio io sono pronto 
a provare col bilancio alia mano che 
qnaste non esistono. 

DI fronte a questi argomenti voglio 
sperare che il Consiglio accoglierà la 
mia proposta. 

Renief La Deputazione non ha crc-
dnto di faro su questo argomento nes­
suna proposta.. 

Per quanto riguardi) la mia opinione 
afiermo che se'dovessi dare il mio voto 
sugli lirlicoli dello Sbituto la darei af-
It'i mativa, ma, mi pare, che le Camere 
dui Lavoro italiane" siano in tnano a 
persone' che 'danno loro uno spiccato 
carattere politico.' Quindi non appog­
gerò la proposta' Perissini, 

Perìssini ribatte lo sue ragioni alle 
qaali'rispcnde dì nuovo Renier. 

Per la lotta oontro i'alcoolisnio 
Oavarierwi., lo. propongo uî a ag­

giunta alla'pròposta Perissini. 
Nel suo ordine del giorno si propone 

ih erogare lire 500 alla Camera del 
Liivoroi io 'propongo di determinare lo 
^cn[l0 di questa erogazione ohe io vorrei 
(Il propaganda contro l'alcoolìsmo. 

lo non ho bisogno di dire le mie 
i<l> a nei riguardi alle Camera del La­
voro perchè è nota la mia opera sia 
» !-'ur4enone come a Udine come in 
(j'i'.«t'kulà. 

NnirUnivorsità popolare di Udine II 
peci', Pitottì hu in splendide conferenze 
dimostrato quanto sia necessaria la 
Idilli àntialcooiìca 

1̂  manda perdóno al cons. Deoiani 
St, Ili invaso il suo cautpo. 

Noi sosteniamo altro spese passive 
come quelle par il manicomio e per lo 
carceri; ora come si corca di far di­
minuire questo spase combattendo l'al­
coolìsmo le diminairomo, perchè l'ai-
ooolismo à una delle principali cause 
della pazzia e della delinquenza 

Al 18 settembre p. v. m Pordenone 
si tiene un congresso delle Società fe­
derate del Friuli a cui assisterà l'on. 
Maffl; ad il prof. Pitotti ha già man­
data una sua relazione. (Dà lettura 
della chiusa). 

Noi abbiamo Una Camera dal Lavoro 
il cui programma è essenzialmente di 
oarattere morale quindi mi para che 
tanto il Consiglio provincinia come la 
Camera siano onorate di affidare e di 
aver affidato uca tale missione. 

Mi sembra quindi opportuno agglun 
gore alla - proposta Peresslni ' la mia' 
proposta. 

Perissini, SI associa caldamente a 
quanto disse Cavarzeraoi. 

Stro. Io credo che non sia più il 
caso di prolungare la questione su 
quésto argomento. A' me [Àrà che ai 
voglia far entrare per la finestra quello 
che non entra per la porta. La Camera 
del Lavoro ha un carattere unilaterale 
e II Consiglio provinciale non può oo-
cuparei di simili questioni. 

Seoiani Mi compiaccio che il oonai-
gliera Gavarzerani abbia trattata la 
mia questione, ma non posso appog­
giare il mezzo d'esecuzione da lai prò 
posto. 

Anch'io desidero il bene della classe 
operaia ed appoggio le loro istituzioni; 
però le Camere del Lavoro non hanno 
solo il carattere !;09Domlco> Le Camere 
del Lavoro spingono alla lotia di classe, 
cosa'che io non approvo; credo che 
sia utile acche per l'operaio ohe per 
duri l'armoRia fra il capitale ed il 
iavoro. 

Inoltre non ò d'accoi'do con il collega 
Cavarzerani perchè U Cam'jra'dol Le 
vero di Udine esplica la {sua azione 
solo dalla città. 
. Pottoreli. Egregi oolla|;hi, voi tutti 

avete subita l'imprescione che tutti i 
consiglieri vogliono il bene della cLi^a 
operaia, però quando si tratta di venire 
a qualche cosa di concreto tutte le 
simpatie scompaiono. 

Voi CQuiiglieri della maggioranza 
avete paura della lotta di elàme mentre 
è un bene che questa esista; ci sono 
poi le leggi che noj permatio.io che 
questa lotta degeneri in conflitti lan-
gninod. 

Voi rifiutate 1! sussidio alla Camera 
dal Lavx̂ r'o dicendo esiere essa, una; 
istitnziane con scopi politici contrari 
alla monarchia mentre qui ih Udine 
abbiamo veduto il primo monarchico, 
S, M. il Re stringere la mano al pré 
sideato della Camera stessi I ' ' ' 

Conclude dicendo che il suo voto 
sarà favorevole alla proposta Peria-
sini. 

Cavarterani Per rispondere a quanto 
aggiunse li consiglière Deciani mi per­
metto di dire che nel suo discorso vi 
ho trovato da un lato la voce di' Gia­
cobbe è dall'altro il pelo e la mano 
di Bsaul. lo'noo escludo che le Camere 
del Lavoro abbiano come scopo anche 
la lotta di classe, ma nel caso 'dalla 
mia proposta questa non centra; adesso 
si tratta di dare un sussidio per uno 
scopo essenzialmente morale a qui non 
c'entrano né delle questioni di lotta di 
classa, nò politiche, ma una pura e 
semplice moralità. 

Peoile. Domanda che la votazione 
venga fatta per appella nominale. 

Coren. Visto che questa non è la 
prima volta ohe al' Goisiglto Provin 
ciiila viene fatta la propósta di'questo 
sussidio, IO desidererei ohe si desse un 
voto decisivo affinchè tale questione 
non venga più proposta Jo vorrei cioè 
ohe si dicesse •— se la Camera del 
Lavoro può o no venir sussidiata. — 
fndubbiii è la mia fede monarchica, 
ma pure io sento noa certa simpatia 
per il partito socialista, il quale avendo 
una base economica per necessità di 
di cose fa anche un' agitazione politica, 
e le Camere dei Lavoro non sono ohe 
una emanazione del partito socialista. 
, lo ammetto che l'elemento lavora e 

l'elemento capitale abbiano degli inte­
ressi concorrenti ed è di qui che ne' 
deriva la lotta di classi). 

Ora se noi diamo il sussidio alla-Ca-
mera del Lavora .questa può ricono­
scerlo tanto in senso lato coma in un 
senso ristretto,' Se 'il nostro sussidio 
viene interpretato in senso lato allora 
vuol dire che il Consiglio Provinciale 
approva- l'opera del partto socialista, 
se invece viene interpretato in senso 
ristretta la Camera, ha il dovere mo­
rale di respingerlo. 

Conclude appoggiando la proposta-
Dociani. 

Voci, Ai voli, ai voti. 
Le trovate- di Castasola 

Casasola. Io non intendo di fare noa 
discussione ma solo di dichiarare ohe 
io non voterò né del sussidio' alla Ca­
mera del Lavoro né all'associazione 
per la lotta oontro l'alcoolismo. 

La ragione dal mio voto contraria è 
che difficilmente il Consiglio potrebbe 
poi controllare l'operato di queste isti­
tuzioni. La proposta Ferissini la ritengo 

affatto estranea agli scopi dal Consiglio 
Provinciale. In quanto alla proposta 
Deeiani mi para che una votazione m 
proposito sarebbe troppo prnclpltatn, 
ed in quanto alla lotta con'.ro l'alcoo­
lismo afferma essere està antica quanto 
Il eristianesimo ed essere il cattolicismo 
quello che priooipalmente combatte l'ai-
ooolismo, 

Voei. Ai voti, ai voti. 
Renief. Le dne quastiooi del sus­

sidio alla Camera del Lavoro a al a 
a.̂ locittzione per la lotta contro l'alcoo-
listno imprevedutamente «i sono fusa 
insieme quindi io non ho potuto prc-
nnnclaroi a nome della Deputazione 
nella seconda questione Dirò solo ohe 
la Deputaziono vista che la cosa si ri­
ferisco al bilancio 1900 creda di poter 
acoettire la proposta Dacianl. 

Questa velia le grida ai voti, ai voti 
ai fanno maggiormente sentire. 

SI dà lettura dell'ordine dal giorno 
Perìssini con la aggiunta dal cons. Ca­
varzerani. 

Rispondono si i c^nsigliari : 
Asquini G, Barnaba, Bortolatti, Ca-

ratti, Cavarzerani, Colotti, Gignolmi, 
Cristofori, Licchin, Luziatto, Mittmssi, 
Pasquali, Peciie, Perìssini, Platea, Po-
licreti, Qnermi, Sbuelz;, '" . .' 

RispondaUo-taó i cooi^iglierì! ' -' -
Agricola, Àsqnini D., Biasutti, Bure-

vich de Zmajsvioh, Casasola, Ooren, 
Da Pozzo, Ddoiani, Ètro, Marsilio, Ma­
rassi, Nigris, Panciera, Piani, Pognioi, 
di Pramparut de Pappi, Renier, Rodolfi, 
Rizzi, Rota F., Rota L., Sosterò, Trinko, 
.Venia r. 

Dome, si veda 18 sono i voti favo-
retali 26 i contrari. 

Per la latta oontro l'alcooliomo 
Si passa alla discussione nell'oggetto 
5. Proposta dal tìo'nsigliero co', oav'.dott.. 

F. Dociani per appoggio ifaorala e sussidiò'' 
a' quelle istituzioni che hanno' per iscopo 
di combiittaca l'alcoolismo nella nostra Pro­
vincia. 

Cavarterani Sebbene la mAggi'oranza 
abbia resjbintó la proposta della' mino ' 
ranza pure noi vogliamo far vedorè ohe 
quando si tratta del bene siamo coi-
oordi nel dare il nostro voto di adi-
sione e voteremo compatti la propos'a 
Dee ani, 

Mesia ai voti la proposta Dedan 1 
viene approvata. 

Par le fiitiina polilMe 
L'oslruzionismo idtita maggioranza 
Perìssini. Muovo un' iàterpellaoza ' 

al Consiglio par(:hè dia il suo voto fa-̂  
vorevole .affinchè , ne 1,1' òolias.ione .,de! 
lieto evento sin concessa la libertà a 
tutte le'vittiVna'piilì'flilhe del ISO'S. ' ' 

Prima che il cons Parissini 'pren­
desse la ' parola mólti consiglieri si ' 
erano levati, ma non appena soppesò' 
di ohe si trattava la maggioranza dal'' 
Conslgl 0 abbandonò lassala. ' ' 

I iionsigli.-ri che rimasero ' ai'loro 
posto octaroad non esservi più il nu­
mero legale, però domandano l'appello. 

All'appello erano presenti' i cons-
glieri ; ' 

1 Asquini, Barnaba, Bortolotti, Buro-
I vich, Carutti, Gavarzerani, Calotti, Co-
• ren, ' Cristofori, Da Pozzo, Deciani, 
[ Laochin, Luzzato, Mattiussi, Morossi, 

Nigris, Panciera, Pasquali, Pecile, Pe-' 
rissinl. Pluteo, Poliorati, Querioi, Re­
nier, Sosterò, Trioko, Cignoiioi. 

' Cavanerani. A ino basta di far ve­
dere come anche in questa affermazione 
la minoranza sia rimasta compatta al 
suo posto.. 

La minoranza protetta vivamente 
contro rostruzionisnib della parte 'dòn-
servatrica. « • » 

Sono la 2 pom. e la seduta viene. 
levata; seduta faticosa ad intere|3sante 
per le molteplici e copplesse questipni 
trattate. ' ' ' ' 

Patavium docat ' 
< Nella seduta di ieri il Consiglio pro-
viocale non ha creduto opportuno di' 
dare un stfssidio alia nostra Camera 
del Lavoro. Puzzavan troppo di sor 
versivo, queste tre parale; e per quanto 
legittima fosse la giustificazione della 
domanda del sussidio, por quanto Po.-
riseini abbia dimostrato — e convinto 
il deputato Renier — quanta bontà di' 
princip! abbia !n sé questa lodevolis-
glma istitazi{>,nà opiàraìa, pure, oppo-
nend(> fntilissime e, puerili argomenta-, 
zioni SI addivenne al -rifiuto del. sas-
s i d l o . ' I • , • 

Ora, come si può essere cosi ciechi' 
da non scorgere i benefici immediati — 
e non per'i'aoli lavqratori — che da 
queste Citmene derivano? 

Non per i sijiii lavoratori; poiché, ?e 
alla Camera del LavOrd si può far della 
morale — ed è santo e giusto — per 
gli operai tutti, onde elevarne, lo spi­
rito, l'ufficia primo di detta Cameri è 
quello di saper risolvere.paaifloanien;te, 
legalmente i conflitti ohe da quasi mezzo 
secolo scoppiano frequenti tra capitale 
e lavoro. , 

Questa ufficio è Indispensabile, se jiar 

si vogliono evitare degli accessi, da 
tina parla o dall'altra, che eccessi non 
poisono approdare se non ad eco'tarè' 
od esasperare magglorm^utà gli aniidf. 
Il campito della Camera del lavoro, 
consigliare Dacianl, è tatt'altro, come 
vede, chs quella di fomintere l'odio di 
classe. 

E' giusto, è dòvér'os') per il prorelìi 
riato avere un luogo,ove gli interessi 
priiprt vongado UlBadilsl, otè I lavora­
tori si sentano solidali per intrapren­
dere, progressiTameote, quelle conquiste 
che Gladstoae per l'operalo divinava, 
ove mercé ropei|a attiva e seria d'ilio-
m nati propagandisti la cojoienzi della 
Culla venga risctiiarata da sprazzi vivi 
di luce, cosi che si possano abbattere 
vidta superstizioRt e staiti preglndizt 
che purtroppo, eons'gliarc Trinko, in­
festano %ache la < cattolica * provincia 
nostra. 

Eppure non si volle riconoscere — 
poiché questa è U questione scottante 
— l'importanza di tale Istituzione, E si 
segni l'esempio di Padova, ove la cle­
ricale consorteria moderata ricorse a 
motivazioni..,.' allegre par negare il 
sussidio richiesto. 

Per questa volta, il puntò d'orleota-
manto è stato'spostato più a nord; nqn 
più Bfinonia: Palavium dooel! 

Poiché a Bologna sin dal 1892 si é 
accordato ' un sussidio di lire 6000, 
senza che abbia' mai mancato li ' san-' 
zione dell'autoi-ità superiore, - , . 

Il dep. prov. Renier riconosoei la 
bohtà dallo Statuto.'... ma non' per le 
Camere di' LaVdro ItaliaDe,' 

Ebbehe, poiché sì'volle imitare Pa­
dova,' si I.eigga la splendida, relaziono 
Alessia, sul negato sussidio alla Camera 
del Lavoro e si veda qual parta, im­
portante essa abbia avuto nel' compe-
nimento dbgll Scioperi e delle vertenze 
tra Lavora e Capitale. 

Certamî nto l'istituzione è giovane, 
e par questo vi sono in essa dell'in­
certezza; ma appunto In vista di queste 
ci pare utile sussidiarla, affinchè, siiikirB. 
dei, mazzi materiali, po.q'sa (divenire, di 
indiscusso interesse generale, al di fuori 
di qualsiasi preconcetto politica. 

I*ai>dananai 12. —' Uh prouet̂ o 
inlerassante —' Mercoledì al tribunale , 
di'Pordenone V loizìarà la causa dal' 
P. M; cóntro certo Grozzoli imputato 
dt lesioni gravi ad un fanciullo che 
avea portato seco, in Austria, ai .lavori. 
,,II processa desterà interessa perché 

matterà in rilievo quali sistèmi ven­
gono usati dagli incettatori di gioventù 
trasportata in terra .straniera ad ac­
crescere ,i capitali dei propri canna, 
zioaali. Mi perchè l'accusata è dana­
roso ha trovalo presta la commiscra 
zioae altrui che di,sott'acqua, si dice, 
cerca per pièlà(t) di trarla .in salvo. 

Ai' nostri giorni conviene proprio 
dire che spessa il processa si vorrebbe 
fare alla vittima e non «1 delinquente. 

Ad ogni modo ia parta civile, sarà 
aóstettuta dal vaiente avv. Cavarze. 
rani e dalt'avv.' Rosso., SperUmo phe 
la giustizia con la pietà trionfino, i^me 
é desiderio' di'tutti gli onesti'di qa.esto 
paesi. ' 

La Sooiotà Operala pubblica un ma­
nifesto d'invita ai- soci alla festa di 
domenica-

Alla .cerimonia grenderaDTio parte 
.oltre alle consorelle fri^iansi le,leghe 
di resistenza e ,|e cooperative lacali 
, Interverrà pijire il corpo baodiatico 

; di Torre. , . 
Al congresso che sarà apertq con un-

discorso .inaugurai^ d^ll'oo. - Antonio 
Maffi, parteciperanno i 4oli rappreseit-
tanti delle mutue 
', Vi trasmetto le, oonolqeiòni dei re-, 
latori sui temi, , 

1. Soiìietà operaie e l'emigrazicine. 
. 2. La lotta contro l'alcoolismo. ^ . ; 

' ; 3. Le costriizipni operaie. -

'I. — Il oongressoirioónoscsudo'nella o-
migrazioae temporanea uno dei più forti 

i'elementi, della yita.oconomioa dal'Friuli,' 
allo scopo di inigliorare la sua ccmpiigino, 
accreacore i redditi -diiniaulra i donui 

INVITA ' 
le S, 0. a l'arsi iniziatrici di scuole,rispon-, 
donti praticamaiitó allo spicciali eìstgeuze 
dell'emigrazì()'nE! ed alla tamica profossio-' 
naie, 'Aella ' quali si impartiscano i primi 
cudimonti della coltnra agli' iinslfabeti e si 
insegni il disegno ed' elemdnti di legisla' 
zione del laiYora, di contabilità, di' tedesco, 
,d)geografia,commarciale;,a mantra atigimv-
ti/.'/a Qdeguoŝ meuta la itjnotnìniosa opera 
di èrwnirfiigio ese'r'citate da!tan,ti Friulani 
all'osterò 

EIOONOSOE ' ' , 
la necessità cha'tntti gli emigropti, liberi 
dall̂ e pastóia di qualsiasi' tutela ptofessio-' 
naia, si insorivano uaUe organiazaziohi ô ' 
parale dalla ragione in cui si recano 

HD CSVrjfA 
lo Sodata Operaie contaderata, facendosi 
iniziatrici di Sezioni del Segretariato dal-

l'Binigritzione dì Udina, ft deeantrarno con 
ogni poterà l'axione- generosa. 

Oiovanni CQtqitìni-
n. — L'iilcoolismo significa per l'cperido 

il deoadimonto delle sue forza 'fisiche a' ao-
rnli, lo sperpero dalle migliori sua energie. 

So egli vuol raggiungere più facilmente 
tutti quei miglioramenti di cui è verainante 
degna .e. par i quali, si .agita- e lotta, è ne» " 
cassarlo pensi sariamanto a svincolarsi dagli 
artigli dell'alcolismo; - ' 

Ammasso oiò, come jiotramo indurre l'o­
peraio a si nobile intènto'/: ' ... -j k. 

Le nostro ,miĵ liori cure devono essere 
rivolte verso ì giovani, verso 'òoloro, ohe 
non sono ancora tocchi dal male : l'arma 
più ofHcaoe per la lotta sarà come sonipro 
VietntxìonB. 

Nelle iicuole serali si devono istruire i 
giovani operai sui principi dell'ìgieno, so- ' 
pratutto sui danni, ohe arreca all'arganismò 
l'abuso dalle bevanda àlCooticha. 

La propaganda si deve eaercitare do-' ' 
Yunque e in tutti i modi : teogUendo nelle 
biblioteche popolari la pubblicazioni contro 
l'alcoolismo, ocoupandosane di frequente nei 
periodici, che vanno per la mani dell'ope­
raio, Intratteuanclolo nelle adunan̂ se, nel 
convegni, anila nacèssitit di por argine al 
terribile flagello. &. Pitotti 

iti, — Il Congrèsso ritenuta la neees-
sitil di dare un maggiore impulso alla isti­
tuzione delle' Case Operaia; ritenuto che 
detta istituzione tanto par la sua prepara­
zione quanto per la bua attuazione, rientri 
naturalmente nell'orbita della funzioni ' e 
degli scopi delle Soo. OD. di il . S.-; rite-. ' 
nuto che meglio, d'ogni altro il Comune, 
par ragipui economiche e par lo agevolezze 
ociiordatagli dalla.legge) sia in .condizione , 
di risolvere il problema delle C. 0f. , ,e-
sprime il voto die le Sooiq^ Operaie.prò-' 
.muovano Un'attiva propaganda ed eseroitind 
inlluetaza'e pressione'presso , le Amifarni-
sttnzioni Comunali affinché questa né aasU-

,mano il oompito della-costrnziozo mediante ''• 
la muaioipolizzazione del relativo aervizia, . 

-, ., ' , ,' • Ourlo PflionH .-
' Movimanto Operaio -—' Oggi . vi fu-

rinviane, delle tessitrici di Rorai^ "L'aa- ' 
•emblea- della lega' deliberò di iatarvo- ', 
nii^ domenica all'inangarazione del 
Vessillo della Società Operaia, 

Fa votato poi, dopo diMuisiooe, 'ti 
memartiila approntato dall'avv.:Hoata. 
da'presentarsi'alia ditta, 

1,0 Spia.' •— DI questi iaservieoti-
della pulizia abbiamo avuto combina­
zione di parlare altra volta. Oabb'aao -
ritornarci perché - pare vadano. -ora'-
scendo di nomerò e di patutanzai IJui-
•ODO doTunque, Vivono senza lavorare-
girando, per i caffè, - per la, tra^torlei 
per I ritrovi e mettono piedii perfiao- -
net'posti riservati'dalle ante d,illa'gin-

' slizia- Coma dar loro un calcio t .ù> . 
meriterebbero perohè qitl,<proprio,'Bon 

j'ói fona complotti —-se- alcano crede-.' 
vi iieno.-é perché la ifantasia ammalata-

''dèi paurosi.ha-divulgata la. fl^ttols-b. r 
'e'quiadi succhiano il'! denaro dei' con*-' ' 
tribueoti sdnsaiesser otili a nassano'. . . 

CI I vuole del resto un ('bel » toupet», -
Aetla questura -per- mantenere qneste 1 
losche figura dei cittadini 1 

., E' uaoilo II IL unmero'del aiornàle il 
^iuli operaio organo della federazioae -
friulana fra le società di mstuo eoe- ' 
corso. I ' 1, 

Se dovessimo dare la nostra opinioae 
diremmo ohe non solo questo secondo 
numero è iofirlore all'aspettatiTa, ma <" 
manca anche al fine pel quàie-il gior- , 
naie é ,reputo alla.luca.. 

Ciò, senza vallar capsura^'a, nloi.iùaT 
mente ,l'opera.di chiî heMia -
(A domani le nostro cousiderazioni. N.d.R,) . 
MoirteKltiina, 11.- — Xiettera apsita 

all'Ili. Big. Frefatto, — La qualche imr. : 
piirtanza ,del latto ohcato. ppr esporre'mi 
spingo a richiamare au di esso l'attenzione 

'della S.,"V. l. ..' ' 
Il ili Agosto u. a. riunivasi questo con­

siglio Comunale e ,fra i vari ' oggetti posti 
all' ordine' dal glorilo eravi quella ppr la' 

' nomina di'- un'insegnante, di gr^ò inferiore, ' ' 
Due arano la concorrenti : la Signorina 

Querci Tereaa a la Signora Qalassi Qar- " 
dilli ; i consigUeci ipresenti alla, votazione, 
fatta.naturalmente a;scheda segreta,eranoj., 
in numero dì ]16;. a scrutatori, venivano no-
minati.,i aigg- 0. T()mada e 'V, Bigaro; ,eo-

.' cone i risultati ' ' 
I Sign. Galassi-Qardini voti 9 
I • 'Sign. Querc'i Teresa • " » 8 ''• 
' Schede bianahe -. .- ^ ' » . . -^ , 

! ' -, Totale voti 17 
I Hiscontrato lo, strani) errore di una ^heda . 
I in, più.̂ il c()n?.' Sig. C, Toniiada', qhiedèvp, 
I se'duti stianta, a'.chi-di ragione, â la'vota-
• zinne fosse' legale ; gli venne risposto ' che ' 
' au oiù doveva pronun()Ì3rai la K. l'refettu'ta. 
I . -.Ora," stante che là nomina a Maaàtra ' 
' com. della laignora Galossi Gardini,' i detta 

dalla Giunta., ò (iosa già fatta, mi permisi 
indiriẑ iare ralla S. Y.,I. ia presejjta.onde, 

I sapere ae quaÊ ta votazione, può passare in­
colume fra l̂e stirettoie dai cagalatî litì,' di 
ioigga.. .' ' ' ' ",, 

Coni dovuti' ossequi 
Devotissimo JT, 

' Ero*, Vittime folitictie./— A favo're 
dall'agitaziorio pi:o' liberazione dello 'ultime 
vittima politiche languenti nello carceri t- ' 
talioha', vennero da £. Cantaruttl' raiicolte -
a sjpedìte lal comitato di Udina L. 13,30. '-

l£qóne i iSottoaorittori.: . , - ,. s 
['ZunuttQ Attilio Lice 1, Cantarulti Ezio 

1,, Ijlubal l'jutw .1, .Qnerin Giaopijio l.'Va' 
gui-i Riccardo X, ?ag!ira Giovanni 1, Òliyo 
Bgidip 0,60, Bigaro Vittorio 0.5.0, Botri' 
Giujoppe O.iiO, Baldn̂ s(( ' .Oiuaeppe Ó-60't 
Cannotti Nifto 0.50, Dauueo Vittorio 'O.50, 
Lodoió Vittorio 0.50, Càntar'utti'BliiJ 0.50;' 
'Tai4biirlini Giuseppe 0.30, Miohelutto Pom-' 
tieo,-0.40, Pertóidi Vittcrio" O.BO, Badino-
Giovanili 0.20, N. N. 0.20, Daniele Uni- ' 
bei;to 0.40, Fabria Gio Batta 0,.JO.. . . 



IL FRIULI 

Tolmesizo, 13. —Dopo le uanoTxe. 
— TI tenente generale Qobbo, Boddiafatto 
dell'uooogUonaa avuta dal Uunioipio di Tol-
ineizo, dicesBa in date 10 p. p, un lettera 
al nostro Sindaco ohe noi con molto pia 
oore preaentiamo al pubblioo: 

< Btentrato a questa sede dopo ultimate 
le musovre di gruppo alpino, Hento il do­
vere di porgere a oodesto OnoreTolo Ammi-
nistraz. Comunale i pift vivi ringraziamenti 
per la festosa e spontanea accoglienza fatta 
ai Comandi ed allo truppe intervenute alle 
maufivre stesso o per le faoilitazioni usate 
a tutti in ogni oucaeiono. 

Tidlacqoglieuze dimostrano quanto grande 
sia il patriottismo di codesta popolazione 
e qtuìiito affetto essa porti all'Eseroito Na-
tiOit̂ A, t di old altamente mi compiaccio 
oollt; Él. VI 111, cho tanto degnamento la 
rippMMiita. 

don perfetta osservanea > 

OlwMalai 12. ~ La (etla paiiolara 
di ieri riàaol abbastanza soddiafaoente, 
per DoDOorso di forestieri e del oontado 
Mbbifie a Promariaooo ii fois» salen» 
nittb.eoolosiaatiea oon l'Intervento del­
l'ar4l<l;eaooTo ; nella traiiODe di Rabi-
faaoé»', altra solenoitit religiosa san 

iaterTMlo della banda muaioala di 
PoTolettD,' (id In altri paesi, più o mano 
lantani soadi^ataro le sagre ananéli. j 

11 programma delia festa popolare 
passò felloemente. Il bazar Olapponese 
andò a raba, ed in breve tempo ven­
nero amaltlti oltre tra mila paoohl, fra 
i qauli di bellissimi e di valore. 

Il aonoerto mnsloale diretto dal mae-
atro Teaa, venne esegnito inappunta-
btlmeato. -

Ii'iilnminailone istantanea dalle spande 
del Nadione, rinsol bene, a poteva 
riaieire meglio se la forte amiditk non 
non aveasu (atto decomporrà baona 
parto dalla polvere di bengala rosio, 
diipoata fra le apacsatare dei oreti e 
nelle aavarna delle apoade. 

La banda'bittadìoa ohe anonava nel 
letto del Fiume, a r:ahiesta del pab-
blieo eaegnl l'inno di Garibaldi e la 
mareia risale. 

I faoohi d'aria ed i faoohi fissi del 
•ig. Tarrln Luigi di Tarsento riasoi-
rjoo oómplotamente soddisfaoanti. 

Sul ponto, per ordine dell'Autorità 
era oataeotato il passaggio delle por 
sona a dei veicoli per !a ìnoolumltlt 
pubblioa.' 

Queato divieto, venuto all'ultimo mo­
mento é poi oonvortito in una ragie-
nevala tolleranza, era giastifioato dal 
ioapetto.ahe una delle pareti del ponte 
minaaciaaie' rovina. Per aai molto pub' 
blicoi'per goderai lo spettacolo, dovette 
aeeodera nel tetto del fiume da diverse, 
BB tétte aeabrose,' rampe o scalinate. 

II beilo quando' stava per animarsi 
a por ragginogare l'aspetto di un ve­
glione,, velino' turbato dalla pioggia. In-
eomiaqiò il fuggi fuggi, ed alle ventitré 
tutto era finito, lasciando il Comitato 
fOà ttiDto di,. naso, e oon le icarselle 
lami Vuote. 

UDINE 
MI MlaAn» M ;?riidi porla l'i nuiiwra 9 1 1 . 

'i« <0 «DI,,* li Offttv dalh a allfri > OalU i6 alto iS}. 

Ciffin ^1 UTOIO di Udina e f lOTiscia. 
Nella s^u'tii,'dèlia G. D. e dall' U. C, 

ohe avc& luogo domani «era allo oro 20.30, 
oltreché discùtere sulla presa deliborasùone 
in riguardo al segretario Trevisonno, sarà 
pure presentato all' approvazione dei duo 
UÉci un regolamento interno elaborato dal 
membro della Oómmissione Esecutiva sig. 
Luigi erioohìutti. '• 'i 

Salii muniaipaliuazione dai pana 
Erroneamente ai volle attribuire alla 

Oiuata il concetto di voler indira il 
referendum solo tra i capi famiglia. 
Invete òòaa intende di bandirlo apporto 
tra t!>tti i cittadini ohe hanno raggiunto 
il v^ntiupeaimo anno d'elii, onde aver 
ti u^^gior concorso della popolazione 
per ^^rieolvera questa importantiasima 
questione. 

Pèlr cui 11 faticoso ordine del giorno 
delti Cantera dei .bavaro di Udine, 
poteva restarà... a Pèniìe. 

Iltei! ,blaroia d 'add io . leraera una 
oinquiiùtina di amici del mecoanico Carlo 
Migfttti gli offrirono una bicchierata di sa­
luto per la prossima sua partenza per l'A-
mevio». ' L'ampio cortile dell' osteria Al 
Troncone di proprietil del sig, Qiovanni 
And^rloni era gremito di persone. Dna quin-
dimng, di. mandolinisti rallegrarono ad in 
tervaUi la simpatica festa. 

L'armonia, più lieta regnò durante tutta 
la biliqbietatalll ]iligetti...iisiaaa>iKiiddiiAK-i| 
tisainiii) gi^ U grande oapontanesattoata-
liono.d'atiiioizia oh»'gli ai volle dareprim» 
di rcioargi api nuovo mondo a portara .il, 
suo oontrihiife) di lavoratore iateUigente.ecl. 
operoso. 

A l l e a r * «<«^ il«Jlv»f»Kgia d e l 
batnifibtaQ. Ieri'siinànoiandb la notizia 
del aKlx«taB8Ìp̂ i4Ìjwir.î ii)»bq ; ne!!», roggia 
di lÓiime I davamo-una parala.dvloda al 
aalv t̂orei' ''•••••'• 

E$ ora', allietiamo' di doverla rinnovare 
poicì^ e^ìUde. non pochi sfom per estrarre 
n baiWbittó àVentiplo la corrente trasportato 
sotto il (ioilte delli) roggia, in un punto ab­
bastanza ptf{f9ttdo, 

Il genetòso' a^Vatoco non fu nemmeno 
riugraziato'-aa^a^J^mi^Ui^ del bambino. 

P e r . vg|k|g|ó.i«f"^;.]é* S,. Teea.no nella 
pcorsa nòtte artostotó un! tal Itelttawa .fluido 
di Giovanni d'anni iS, 

Un piccante casette 
In una via eccentrica della oitth a-

blta una oonlngala coppia.... felice. 
Ella, un'amabile donnina formosa, ohe 

tien sempre a terra gli occhi, ma che 
guarda molto oltre; lui, un devoto 
cultore di Baoso, operaio in uno stabi 
llmento iniinstrlale importante. 

L'altra sera egli ai recava al lavoro 
notturno e nel fi-attempo la moglie ap­
profittava por... e di ohe non profittano 
le mogli, nell'assenza de! mariti t 

Ma volle sfortuna (o fortuna) ohe 
l'operaio deese In una compagnia di 
amici che gli fecero dimenticare, a tra­
verso copiose libazioni, Il notturno 
lavoro. Perciò, qnaodo venne la mez­
zanotte, egli pensò di ritornare a caaa. 
Ove c'era, si, la maglie... ma non sola. 

E allora t Allora l'acoorta donnina 
tenne in cucina il marito, mentre il 
nottu-no don Oiovanni si affidava ad 
acrobatici esercizi per saltare dalla fi­
nestra, rinsceodovt. 

La morale? 
Abolizione del lavoro notturno! 

Un vivace battibecco 
n«l Tpam dì S . Danlais 

BASTONATE.... E FUQHE 
Ieri, col tram della mattina, parti­

vano da S. Daniele, in stretto incognito, 
due donne, madre e figlia, ohe dove­
vano recarsi a Venezia a salutare un 
bel tenente ohe della figlia é, pare, 
l'innamorato Ma sfortunatamente per 
loro, prendeva posto in un'altra vet 
tara dallo stesso tram, Il marito e 
padre, noto vetturale di S Daniele. 
Come il treno era giunto a Giavons, 
ammani alle due mattntioe viaggiatrici 
una colaiione.... molto soda di pugni, 
coti che dovette intervenire il briga­
diere dei carabinieri di S. Daniele. 

Ma il bello fu a Udine, ove le due 
donne dovettero rifagiarsl nella cucina 
della casa del custode del Tram, e 
mandare per due carabinieri, che inti­
morirono oon la loro presenza il ben­
intenzionato capo famiglia. 

Allora le due donne, deludendo la 
sua sorveglianza, noleggiarono, pare, 
una carrozza, e con questa si fecero 
condurre sino a Pasian Schiavonesco, 
ove presero il treno per Venezia. 

Il padre, vistosi deluso, si recava 
alla stazione ferroviaria e prendeva il 
treno per Tarcento ove ha un figlio, 
per notifioargli le dolorose Istorie della 
sua famiglia. 

Ma 11 bollo si é ohe alla stazione 
di.Tarcento, scendeedo dal treno, il 
poco avventurato padre ai fratturò — 
pare — una gamba. 

Vedremo come andrk a finire. 

Una buona baruffa in Via A. L. Moro 
Ieri sera alle 18 un calzolaio del 

popoloso rione di Via Anton Lazzaro 
Moro assestò a un manovale abitante 
nella atessa contrada dei buoni e so­
nori pugni.... per due colombi che 
erano in contestazione tra i figli dei 
rispettivi < lottatori » ! 

Santo cielo, ohe botte I 

Pai* un quaulpo 
Da Eroda a Pilato.... e in prigicne 
Certo Marco Grillo aveva affidato a 

un artista (t), tale.Bontompo, una com-
cnmmiaaione per un quadro, di soggetto 
pìfl 0 meno allegorico Ma questi che pro­
babilmente aveva del buon tempo, passò 
la oómmissione a un corto Miani. Il 
quale d'altra parte abbisognava^di mezzi 
per oompiere il capolavoro; per cui 
ritornò alla fonte, cioè a Grillo, per­
chè gli desse danari. 

E allora il commissionario disse: Che 
grillo mai vi salta per il capo ? Io .ho 
gik dato i danari al Buontempo. 

La cosa potrebbe oontìnuare. Ma 
però ebbe un epilogo: il Miani andò 
in domo Petri. 

AL ••CROCIATO,, 
U Crociato di ieri ci ta un'osserva 

zlone ch'é.. un capolavoro di saggezza 
e di prudenza. 

Dice: il Friuli protesta la sua ret­
titudine adduceodo la rett.fioa da esso 
fatta venerdì Noi gli osserviamo cho 
il nostro artlooig era «tate oemposto 
prima della sua retllflaa. 

Furbo! E' leale questo! 
Perché ara composto l'articolo, lo 

si doveva pubblicare... nonostante la 
rettifica. Infatti tntti avrebbero pianto 
sa non avessero letto quella zuppi... 

'fxMeh^ inveeS essa forni oeoasione di 
allegre.Tiaate. ' 

Mal i*0«aaDn<a dallai gai>« 
di tiro a seguo a S. Daniele abbiamo 
ieri stampato: 

Il labaro federale della Sooletii di 
Gemona venne vinto dalla Società di 
S. Daniele in grazia del suoi bravi rap­
presentanti Bigg. Mattiussi, Gnm e 
Cappelletti. 

Ora il nig, Mattinasi ci prega a ret-
tiflcare il suo noma in queiln di Go 
nano. 

BsllatlSHo malaai*al«alai» 
UDINE - Riva Costello 

Altezza sul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 13; Bello 

Temperatura massima 20.8 
Minima 16.1 
Media: 10.605 
Acqua caduta mm. — 

Oggi 13 Setlembr» ore 8; 
Termometro 18.2 
Minima aperto notte 13.3 
Barometro 757 
Stato amosferico: Vario • -
Tento: S. 
Pressione: crescente 
— • • • » . fli-^-iii.i I 

Calaldosooplo 
fà> a n o m a a i l e a — Domani, 14 set­

tembre, S. Manilio. ., 
I t i l t m e r l d l s t o r i c h e 

13 settembre 134S — Teobaldi. Ci-
00li nella sua nativa S. Daniele rap­
presenta, la aera del 13 settembre 
1842, due produziool che hanno per 
titolo : Il musulmano, dramma In 5 
atti e Randello ed il Califfo, pure 
dramma in 5 atti 

L'avv. D, Franceschinia In sue me­
morie su Teobalda Gìconi (Cova 1901, 
p. 123) soggiunge: «Tali produzioni, 
seguendo l'andazzo a la vecchia scuola 
del tempi, non mancano di effetto sce­
nico^ e preconizzavano l'ingegno dal 
lord valore ». 

-M-: .MU I • n t t - ' ' — : - - i 

Taatp l ad AiPta» 
Teat ino Ealiitro 

(Slaiiiliinenta Bagni-Porta Venezia) 
Ieri causa lo molto gite di Demonica in­

tervenne poca gento ni Cantico dei Cantici 
e " Airocini da festa,, cho, però, riusci­
rono benino. 

Questa sera sorata d''onore della signo­
rina Villani con " Spiritismo ,, seguirà la 
farsa "Oh! ora la cuoca,,. 

, poiBiwil iwIaatK^WF iS m l a l l a * 
fHumanto b a v i n o a Fino al proa-
almo venerdì mattina è aperta l'iscri­
zione per coloro che intendano presen­
tare al mercato di Udina — in speciale 
riparta — i- tori ed S torelli nati ed 
aìleyat; tra noi, del tipo a tnanto blauco-
rosso di qualsiasi gradazione. 

E' un' importante iniziativa della Com-
missione per il miglioramento bovino, 
ohe gli allevatori iióoolgano con molto 
interessamento. , ' ' 

E assicurata tif'venuta di allevatori 
da varie piailze del Veneto, desiderosi 

I di procedere all'acquisto di scelti to­
relli delia nastra rinomata Sooietli. 

cambio essi non oono mai stati » limiti 
cosi vili ; è quindi sperabile che ap 
punto questa circostanze risvegli la moda 
della seta invocata da tanto tempo. 

Note 6 notizie 
ÀNCORA m'EGGIBIO D! B O n B U 

Hi Milano 
Dumenica n Milano, malgrado il con 

tegno provocante della polizi», ha avuto 
laogu un solenne ooin'zio promosso da 
quella Camera del Lavoro. 

Diversi oi-atori parlarono in tono vi 
bratissmo contro il Governo per l'ab 
bominevole uso delle armi che si fa 
in Italia e por quale troppo spesso 
essa si bagna di sangue proletario. 

Infine fu votata all'unanimità un or­
dine dal giorno in cui si delibera di 
proclamare in otto giorni lo eoiopero 
generale rimettendosi alla Camera del 
Lavoro perohè faccia sapere a tAtta 
Italia questa volontà dei cittadini mi-
laiiesi-

Altro protoste si ebbero a Livorno, 
Lucca ed in altre città. 

A Roma, sempre in omaggio alla 
libertà, é stato proib.to il comizio 
contro i fatti di Buggerru, ohe doveva 
tenersi ai teatro Cossa. 

BiaTÌ fatti ad Angoillara &ibazia 
Giungono notizie da Boma sui fatti 

del pomeriggio dell' Il ad Angulllara 
Sabazia. 

I carabinieri, armati di moschetto, 
si slanciarono a baionetta in .canna 
contro la folla; 1 soldati spararono dei 
colpi di fuoilo in aria per spaventare 
gli aoioperanti. 

Vi sono una dozzina di feriti tutti 
di baionetta. Il paese é militarmente 
oaoupato. 

La situazione attuale 
dell'industria serica 

Ltar icolo serico non è oggi in con­
dizioni tanto cattive quanto,-al vuol far 
vedere ; e s è .noa. vi: fosse Uà - guerra, 
certo gli affari sarebbero - molto più 
attivi pel aemplioe motivo ohe i prezzi 
sono bassi e lo stock non molto Im­
portante. 

La volontà di operare da parto della 
fabbrica non aumenta poiché essa si 
limita agli urgenti bisogni, e perciò 
non ai può aspettarsi rialzi sensibili, 
ma in tqtti l'oasi rimane pure esoluaa 
la probabilità di ribassi nei prezzi. 

In FRANCIA, la produzione aia delle 
filande ohe del filatoi è impegnata colla 
fabbrioa Lionese per tre buodi mesi e 
quindi i prezzi sono fermi. 

In SIRIA, il raccolto ha dato que­
st'anno un deficit del 25 0|0 e quelle 
filande aono impegnate per alcuni mesi. 

Nelle qualità inferiori lo stock è 
piccolo, ed 1 prezzi sono più alti di 
quelli delie Italiane. 

Io BKUSSA il raccolto è risultato 
pure, deficiente in misura dei '250|0, 
ed i prezzi si mantengono as^ai fermi. 
La fabbrica Lione abbisogna di- queste 
provenienze per i suoi articoli speciali 
Monssoline, Crèpe, ed ha accaparrata 
tutta là produzione di queste filande 
a tntto dicembre. 

In.'ftreggie GIAPPONESI manca lo 
stock' tanto in Enropj che io America 
noce'zìo'do fatta pel titolo 9|11, ed a 
Yokohama i titoli II -15 sono molto 
ricercati a prezzi che segnano continuo 
rialzo. Col grande consumo di queste 
sete che esiste tanto in Europa ohe 
in Ameri<ìa si renderà ansai difficile 
la formaziono di depositi, di guisa 
che malgrado tutto, le speranze di 
prezzi più bassi non si avvereranno. 

Le CHINESI in relaiione site altre 
provenienze sono a prezzi esagerati, 
che pur tnttavia non tendono a debo­
lezza, essendo poco offerte Le migliori 
qualità obinesi sono per alcuni articoli 
speciali di Lyone impegnate fino alla 
primavera. 

KANTON vende giornalmente a prezzi 
alti ; lo stock è normale. Il deficit del -
l'ultimo raccolto è venuto molto a pro-
positt;. 

ITALIA. Le filature di greggia per 
l'America nella provinole Frinii, Pie 
monte, Bnanza e Gremuna sono im e-
gnate per 5 o 6 mesi mentre le greg­
gio per tiasage sonp pure in parte 
accaparrato per l'America la quale dal 
principio della campagna ha oomperato 
in Italia almeno 6000 belle. ' 

Le migliori sete por torcitura, sono 
pure vendute fino alla fine dell'anno 
alla fabbrica di Zurigo che in questi 
generi ha operato molto. Solamente 
dunque nelle qualità secondarie vi do­
vrebbe essere qualche deposito di entità. 

In tatti 1 casi i prezzi sono oosl 
bassi, come da molti anni non si ebbe 
a eonstatare, e ae si tiene conto del 

Laboiatoiio piroteGnico in aria 
UN MORTO 

Stamane, mnntre Mario Pollizzooi, 
d'anni SS, atttudeva a oonfczionare 
della polvere becgalioa nel laboratorio 
pirotecnico delta vod Valentina Br»n 
doiii)', a Trieste, la polvere si accese, 
dando fuoco agli altri esplodivi che 
erano in vicinanza. li laboratorio saliò 
in aria. Il povero Pellizzoui fa trovata 
fra le mùoerie qnask interamente, car 
bonizzato. 

u • 

E SIERCATALI. dir.-propr. raspons. 

IWalattie degli occhi 
Olfatti alalia vista. 

Il dott. Gambarotto avvisa la sua 
clientela che sarà assente da Udine 
fino al giorno 10 ottobre. 

OH d'Oliva -)er l'amiglie. Istituti, 
Cooperative ed Aibergui, 

•iapar<(a,xione n to i id ia lv 
B I I ' i n g r o s s a e ul m i n u t o , 
Ciiiedere campioni e cataloghi 

Sigg. F. Sasso e "Eigii, Oneglia 

m i i m IN PIANO (Die) 
Col 24 settembre oorr. scade con­

corso medica chirurgo - ostetrico. — 
.% pendio L. 1800 compreso in questo 
attr buzioni uffloialo sanitario — R. 
M. a carico comunale. — Alloggio 
gputuito con corte ed orto — Popo-
laz-one tutta riunita nel Capoluogo 
1766 abitanti, — Aria, acqua, strade 
ottime — Per altro informazioni di­
rigerei al Comune, 

Pensione per giovanotte 
verrà aperta li 15 settembra 

in KiaBanfu)* * ! Rudollslrassa 18. 
Si accettano s gnurioe ohe frequen­

tano il liceo, le souole normali, magi­
strali, oommeroiali e professionali pub 
bliche, come anche signorine che vo­
lessero frequentare la scnola normale 
e magistrale presso le Orsoline. 

Si danno lezioni di lingue straniere, 
di musioft etc, nella pensione stessa. 

Per informazioni rivolgersi alla signo­
rina Tiirk Klagonfart, Rudolfstrasae 18. 

PREMIATA FARMACIA 

Giul io Podpsooai •• Cividala 
Smnlsiona d'olio poro di legato- di 

mevlnaao inaltev&bile con ipofiiafiti di 
«alca • «oda e «oataasa vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Xacxo Ghisa Rabarbaro sovrano rin-
fonatori del mngm. 

Bcrriaii iA ti. i . 
Questi preparati vennero premiati oon 

UEDAOLU d'Oso all'Esposizione campionaria 
internazionale di Berna 1003. 

FABBRICA 

GHIACCIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
Ma Bitta FIETBQ CQNTÀRINI 

Tolof. 44 - 'ao i irs - Telef. 4.4 

Si assume qualsiasi fornitura 

ÀGIjua di Pétaiiz 
eiiméliteiieBts persemtricVWsatt 1 

dal Ministero Ungherese brevettata «l ìA , 
S A I J B * A H B » , 200 Oertiaoati purainenta 
italiani, fra i quali uno del comm, Carlo 
SaglkrmmiàJm del defuiito BeiOatbeirtiat. 
-rri uî o ; del .;Comm, (3. Quirioo medico di 
S. H. trilitorìo Ximuiaele H I — uno del 
cav. Oius&ppe Lapponi medico di SS. I«oii* 
XnX ^^ uno del prof. oom. Ouido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex nUnìstro della Pubblica Istruzione, 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. U A U D O - U d i n e . 

Prof. Ettore Chiarattini 
SVaCtAUtSTA. 

per la MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Vìsite dalle 13 alle U - Hentatosmn, 4 

AMELIA NODARI 
Ostetrica eminenziata dalla R. Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologloo 

di Firenze 
Diplomata In massaggio 

con unanimità e lode. 

Sapviz io d i massagg io 
è v i s i t e a domiollioa 

Ba consuitazìoiii ogni giorno dalle ore 13 alla 15 
Via Qiovauni d'ITcliiie, ti. 18 

U H I , \ B 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
"VTLa IFrefettvira, 2 - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closeta porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata,.Lavaboa ed altro, di proTeniensa 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birrji 

ed accessori. 

http://Teea.no


IL P R J U L I 

;;ij! L^,insfiPM,si;fj8evona eseìnsivamente p il "Frinii,, p s s o rAmininisMoaR delifliiffa^SiidiBBrYia; MettBPa N. 8. 

'CHININA MIGONE 

Fropri4dt& 
d e l l a 

CHININA^MIGONE 
L'ACQUA. CHININA KTGONE preptirata con 

slst^inn speolnlo e con materia di prìmlRslma 
qnnlltft. posslfìtle le mlgrltorl virtù ternpoii-
tlcbe, le qualt soltanto sono un poRsentc o 
tenace rìgenoratoro del sistpmn capillare. 
K̂SA è nu nfjulilo rlufreRcanto e liniptil» od 
interamento composto di sostanze vê rotaU. 
non cambia 11 colore del catioUI e ne Impe* 
dlRoe Is caduta prcmatnr». EHAA ha dato ri-
RnUatl immediati e soddlHfaoontlsitimi nuche 
qaandft la caduta irl*niallera dei eapelli era 
fortlvHJtA*. 

Slffft. MIGONE ft C. 

Con l'Acqiift Chinina MigoDo, vflrimentfl eecAlIcBta «d 
tnaupcrKbi'e e ctitr t ni]ni«ro9l cspcrimanU Itnntto f«tU troT*r« 
Buperlure A tutte le nltre ronelmlll {irerarfcsfonl, al t rìgolto 
li prabtrmn (tlIIiclU (11 dare un Hmcdlo nlcuro ed etficAce i>er 
l'Igiene e la coniqrvRzloiie dal cnpelll, onda tutte 1« funigllc 
ed 1 parrucchieri ne dovrebbero ei(a«r« provvisti com* di 
Colt varam«plii utile ed IndUpentablIe, 

Prof, Cav. PiKTRO FAUIAHI. 
DirtHort tiilF léUtuto nttHico Chmtrgieo Paloaefano, NafoJt 

Contento dell'effetto ottenuto nel loru caprili dalla vostra 
Acqua Chinina profumatn, le signorine che la rlchlekcto A 
mexzo mio, mandano Lire io por avere altre bottiglia da 
L. a dalia mcdaalina Auqua Chinina profumata. 

Dottor FcuniKAKno DI MUZIO. 
FroiDleno (Campobasu). 

PMAUKM» elM Inedarh od K1 pativlto da tutti I FarmaclaU ed In <iaa dà Inltl 1 Profnnìlerl « Barbieri., 
. . . G«««rel« da miOOflB A Cl« • Via Torino, is • MILANO ^ Fuibrlrn di Pr-oriintOPia, Biponl • «rrìODll pei* 
'•l«ita a di OhlnoaHllarls per Farmaoiatl» OpoahlAri, Chinaiiall«rli Prafumiar l t ParruoDhìnr) , Basar. 

DSrOÌUTOtM 

D««Mll» 
laTolc l 

AVVISI 
iìi4 .̂eeX 

pag. a 
|)rezzi 
niilL 

Veroice 
Istantanea 

Sonzn biaogno d ope­
rili e con tutta fac'-
lità si può lusidaro il 
proprio luttbiglìo. 
Vendesi presso l'ABirai-
niatra?. del Friuli e. 
presso il parrucohieré 
Angela Qorvasutti in 
Meroatovecohio a cent 
80 la lipt'tjglia' \ 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
S J B R V X 5 B I 0 » I » A I » I I > 0 : i I > 0 S T A t . B ! , S E l T m M A N A X . I S 

'*^-*'ì..Ìtó»^i; rem. 

HI 
dipetto dalle Compagnie 

" Navigazione Generate Italiana „ 
(SooiotJ l iun i t e l'Iorio e Ki ibal t ino) , 

Capitale sociale L 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

^•L¥"VéÌòce„ 
'ànoietàtli Navigazione Italiana a Tapoio 

Capitale emesso e versalo L, 11,000,000 

Udine — 94 - Via rqileia • 94;-,7f.. U»""» ; 
^ ' r o i s s l n a e 

. . « . . MCUI v n o i / •*• riolùeata si diapknsajio MgUettì 
pBr n t W - I UKK ferr. per l'interno 4asU Stati ITmti. 

Partenza 
1 3 aottombro 

-yAPORE • , • Coinvagnia 
A'<mD"\miHIC.4 • ' Ea'-Vslood 
I^OJIUAHUl.lL (nuova cost.) Nav.Oen.lt, 
e|t"l'.i. B l . \ A P ' O I J Ì Sa Veloce 

p a r t e n z e . d.a, O- E 3iT O "V-iftk. i 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE: • Compagnia Partema 
C n s s i l I A (nuova cost.) 
CITTA 0 1 »IIf<Ai\0 
SAVOIA (doppia elica) 
P E n S E O 

20 
27 

ITav. Gea» It. 14 "ìottcìnlro 
Xja Veloce 113 » 
Iia Veloce 21 s 

Nav. Oen. It. , 28 » 

Partenza da Genova per jSantos ê  Rì<*Janeiro (Brasile) 
li 15 SETTEMBRE'1904 partirà il vapore della Veloce «LAS PALIWASn 
Partenza postale ida GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.° ottobre 1904 - co^ piroscafo della Veloce " Centro America „ 
A4Ìnea i la O e i i o v a v è r B o m ì i a y e floiif^-Vloiip^ t n t t l i luos i 

Linea da Venera per Alessandria o£fni 15 giorni. Sa UDIHE nn giorno prima. 
Con viaggio dirotto l'ra Brindici o Alessandria nell'andata. ii 

• - • ai.B. Coinoidenzo con il Mar Bosso, Bombay e IIong-Kong con .partenze da Genova. 
IL PKESEN'IB ANNULLA tt PHUCUDEî TK (Salvo variazioni). K.' • i 

Trattamento iÀouperabile <• Illuminazione elettrica 
Si aceet,taDa.pasneBSÌB'*i e m e p o i p e r qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutte le 

linen esoroitnte dall» Saoietà nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFOMO N. 2 - 3 4 , | 9':<l'el Snd e America Centrale. TELEFONO H. 2 > 3 4 
> .'- Per 'c&'rrispond'enKii 'C'avel la p o l i t a l e 3 3 . Por telegrammi : Navigazione,- oppure Veloce, Udine 

. • Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
. ,, • " delie DUE Società 

ih yDINE''slgh# PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
"Te le fOl io ' senasa lliit ' s q j ^ « a g r o n d i e s p r e s s i d i n ^ o v a oostru!F4<>^e. 

M'oFa Egiziana ISTANTANEA per to ai eapdli ed alla barba 
,;,,.; , :,„;, ,1 L ..C ,Q. X. O R E N A T U R A L E 

{>Qr aderire alle domapde che mi perveugono oontinuamonte dalla mia numerosa clientela ^or avere la TINTVKA EGIZIANA 
in UDB noia bòrtiglia, allò "scopo di abbreviare e mmpjitleBre con Mattana rappUcassiope», il aoltoacritto, proprietaria e fabbri-' 
canto, c8e altroal le sòlite «catole in due bottiglie, lia poito In vendila la TINTURA XQIZIANA preparata anc i e in « » soìo flacon». 
• E' orinai qon^tatato ohe la Tintura Effixiana Istontaiwa è 1' unica ohe dia ai capelli ed alta barba il più bel ocloce oatorals. 

L'unica che non contenga Roatanzo venoScbe, priva di nttrato d'aogento, piombo o rame. Per tuli ine prerogativa l'use di questa 
tiutura è divennte.ormai Kenera!e,:poiehè tutti hanno di già abbandonate la altre tinture istantanee, la maggior parte proparate 
a base dì niUalb'' d'argenl* ' ' ANTONIO LONOmA 
Statola grande lire 4t •- Piccola lire 3 . S O . — Trovasi vendibile in UDINE fiata P Ufficio Annunzi del Giornale IL FBIOLI. 

' • ^ 1 k 
LA VERA ^^-

ANTIGJANIZIB 
o , . : - - € ^ "A. LO]^GEGA 
Ji. Qû Htâ ùaportante preparanonei «anzf̂  essere nna tintura, poiiìede la feooltà di ridouara 
^ mìrubìtnke&U ai cnpeìli a alla bairba il prìailtivo e natarale coloro l t> lo>3ldOi ' o a s t X L O 
la e nex^o, belìozza o vitalitÀ come'nei primi anni della giovinezza, '̂on maochìu la pollO; nò 
,2 la_bìauchoria ; ìmpedìBoe la o a d u t a d e l c a p e l l i , ne favorisco lo svilappo, polìnRe li 
.„ (»̂ P" ̂ \i.\h> forfora. 
'^ U n a s o l a l > o t t l g l l a dell'A-ntloanlaBlo JLiOnsega basta per ottonerà 
^ l'offotto desiderato e garantito. 
o L'A.xitlcanla;le I^oza-g^sa è U pia rapida dello preparozioDÌ progresaive ilnoru 
J3 tiouosciuta; è proferibìlo a tutto |q altre porohà la più efilcaco o la più oooDomìoa. . 

' £ Ohiudortt il colore che t i desidera: bioada, castano o'noro. 
^^ Bi vonde pradso l'Amuainis trazione de) giornale 4. IV Friuli- u lire 3 ali» bottìglia di 

ragrado formato e presso it parruotibigr^ A* Oervaentti in Mercatoveccliio. 

n 
•criDxssrEi 

Carlolerie 1SAII0U8C0 
Meroatovecohio —i- Cavour, 34 

GRANDE DEPOSITO CaftTE 
fine ed ordinarle, a niâ oliina ed n mano 

da jcrivoro, da stampa, da Imballaggio, e por ogni altro uso. 
O a g e t t l d i o a i n c e l I e p S a • d i d ì s c i B n a . 

X>XUaZ9S! OE XÌ<AÌsBJR,IOA 

Lavori tlpografiol a publilioazioni d'ogni ganei « 
economiolie e di lussfi. 

Stampati por Amministrazioni pubblicho e privato, oommorciati 
od iudnstriali, a prezzi di tutta ooacorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi. Scuole, Istituti di educazione) Opera Pie, Uffioi, eco. 

I^ROV.ATE IL. 
All'Ultioio Auuuu 

zi del Friulisi yende: 
SSiénittliniìi ttlire 

1.50 e 8.50 alla bot­
tiglia. 

, icquu # u r o n 
lire '2.50 alla botti-
g;lia; '.', ' 
.%oquà Corona 

a lire 'ì alla botti­
glia. 

j | i c < | u a «Si S ; « 1 N O -
anin^ittlirt! 1.5(J,illa 
buttigli^. ,, 

Acqua Celes te 
.f^frlcana a lire ì 
alla bottiglia. 

C e r o n e amerf-
cauo a lire 4 al 
pozzo. 

fl'ord (.ritte cen­
tesimi 50 al pacco. 

.%iiìicnuixle %., 
a .ouge^a a iire 8. 
alla bottiglia. 

Esigere la Marea Gallo|gS|g 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

dersi, col diversi saponi all'amido in comtaieroio. 
' Vetio liutoUaa-vaglia di Lire 9 la Ditta A . 8 » D & 
MILANO, 'opedìaae 3 posai grandi franco In tntta Italia. 

A 
i 
1 

TORD-TRIPH; 
Premiato air Esposiziono di Parigi 1889 con medaglia d'oro ? 

iDfollibilo dìstrnttoro dei TOP/, BQBCU 7'AZifff aanga.aJeuD poi"Mo,Bé>;gll;^';B 
animali doipostici ; da non confondoi^i colla Fasta Badue che è pericolosa jlavec«. 1 

*-' .' -•' ; ~ •• x a i l c m l a r a z l o z i e ' ,•':.• ...'-.ui. à tiijvdii J!t!; jJBi 
Bologna^ SO gennaio i900 

Dichiariamo con piacerò che 11 slgno^'A. CoUfieaw ha fatto ne' noHtri Statiiiì-
monti di maotniisione graait pilatura riso e fabbrica pastella qaosta Città; dve eepò^ 
rimenti del «no preparato TORP^TRIFIS o l'eaito ne & stato aompteto^oon aodttra > 
piena soddiafazioDO. In fede Fratelli J^ggioiL 

Pacchetto grande L. 1 00 — Piccolo cent. 50 
/rror^,i;L,vandil3|Ìe presso 1" UffìcjOjdel giornale.* IL,FRIOLI»/ladine', 

,t^MM^.M JMWaiMUBMMu 

I capelli di un colore b i o n d o i l u ^ a t » suiio j più betti perchè (jUfssto rĵ tf̂ ua^ 
ai vi<;o ìhfaRuino 'della belluz^a, ed a questo »copo risponde spleudi duna ente Sa 

mmk fireparaia dalla.Prem. Prufumeria , j 

ANihÒt^lO LOfSGiEQA 
S, Salvatore, 4825-Venezia 

poiché qoT questa specialità ai.diìl.ai'lca|ielli,.ilspì6] 
bello e naturale oeloi'e blojuda oco di, moda, . i 

Vieiie poi specinlmentei raccomandata a quelle 
'^^ "^fffc^^jjiy l'/- Signore i 'di'cui ca{'«lli >)iioDdi tendano ad oscurarslji 

^.,/K ^nHHP'''''jjS*' mentre coll'nso della, «uddetta specialità sì .avriiii. 
' i a ^ ^^ M/ \s\tsia di conservarli sempre pili simpatico e boi co-,, 
\%i^ W * lora 1ituii«o «'vo. ,,.,. I • • 
È nncbe da prcforjrsì alle altre tutte,si Nazionali che listerà, poichiì lanpiiii 

nnocua, la più di sicuro eiletto e ' la più a buon meristo, non costando - e)ie sole 
L, «.SO alia 'bottiglia elegsnteinonto confezionata s, comirelativa istruzìoue. r:j 

Effetto sicurissimo - Massim;o"buon;'Dierdiito,'' 
I n U d i n e presso il giornale U lfr%ul\ ed il puir^cc. A- Gorvo^utt'l iu,MeroatDv.ecc|i)i)j 

lUffliilìii •Sfa ^a^^^s ss 
Ila Hieeioifna, ^:z 

era'arrìociatrlee insoperf̂ bile dei «appelli '])r^arata'dii'lli.Uf'l 
(KIKZI di Firensef à'assolntamonte la migliora di..quante ve.i 
no sono in comû ercio. — L'immcuio aucoesso ottonato A9t\i 
ben 8 anni è nna garaosî  del, BÌI{) cqiraljile difetto* ft9^^ l)9Tt> 
gnaro alla aera il pettine palpando pei cappelli i^fiK^ %V̂ U 
restino «plendIdAmoutearjiepiati rofitaodo fall per ana.aèltipaaiiàii ', 

Ogni boUigtia ò oo'ofezìòuuta in elegante astùccio con gli 
annoaai arrìccî tori ipeoiali a'nnovo àistema. f̂  

Si vendo in buttipli^ da lire t>,BO,a lfk*9'2.6t) / 
Deposito generale presso ,ia profaoiuria A n t o m l o l| 

I^agc^JSa — S. Salvatoro 4625 — ^en^SBla* 
DopoHÌto jjreaso irgiormilo 11!,'if'J-CECFM l3*'fl-feésb*ÌP 

paiTucchioie _A. Gei'vnsutti'In iMeVca'tùVdwihio; •* 

Udiue 1904 — Tip. M. Bardusoo 
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